
Il voto alla ex Bertone brucia anco-
ra in casa Fiom: sul sì della rsu
all’applicazione del contratto di Po-
migliano e Mirafiori nelle Officine
rilevate dal Lingotto per produrre
la nuova Maserati, le tute blu Cgil
ieri si sono divise. Ma non si è verifi-
cata quella spaccatura che alla vigi-
lia sembrava potesse mettere in dif-
ficoltà la linea di Maurizio Landini
sulla vertenza Fiat. Anzi, il segreta-
rio generale delle tute blu ne esce,
a suo avviso, rafforzato.

Il comitato centrale del sindaca-
to, riunito il primo giorno utile do-
po lo sciopero generale della Cgil,
si è chiuso con la votazione di due
documenti contrapposti: da una
parte quello di Landini, che ha te-
stato la sua leadership chiedendo
una sorta di fiducia e ha raccolto
106 voti; dall’altra quello del lea-
der della minoranza, Fausto Duran-
te, che è su posizioni più concilian-
ti nei confronti di Fiat e ha raccolto
29 voti. Quindici invece gli astenu-
ti.

Ma sintetizzare dicendo che il
sindacato si è fratturato ricalcando

le posizioni tradizionali di maggio-
ranza e minoranza interna non è
corretto. Il sì di Grugliasco alle con-
dizioni imposte da Marchionne per
realizzare l’investimento di 500 mi-
lioni di euro nello stabilimento del
Torinese ha messo in difficoltà la se-
greteria. Landini infatti sia a Pomi-

gliano sia a Mirafiori ha condotto, e
conduce, una dura battaglia contro i
«diktat» del Lingotto. Alle Officine di
Grugliasco invece il segretario delle
tute blu ha lasciato liberi i lavoratori
di votare sì all’accordo, seguendo le
indicazione della rsu del suo sindaca-
to che alle ex carrozzerie rappresen-
ta la maggioranza degli operai. «Que-
stione di responsabilità, si sarebbero
persi i posti di lavoro», si è detto.

Così, dopo il referendum i delega-
ti si sono subito dimessi mentre Lan-
dini non ha firmato, a differenza di
Fim e Uilm, il contratto aziendale ex
Bertone. «La firma della rsu - ha riba-
dito ieri il sindacalista - non può sosti-
tuire la firma della Fiom nazionale.
Io non ho nessuna intenzione né di
firmare né di dimettermi. Non cam-
bio idea e chiedo che il comitato cen-
trale voti».

Fausto Durante Non si placano le polemiche sull'
applauso tributato dall'assise di Confin-
dustria all'ad di Thyssen, Harald
Espenhahn, condannato a 16 anni e sei
mesiperomicidiovolontario.Aduegior-
nididistanza tornaoggia stigmatizzare
l'episodiounaltroesponentedelGover-
no(ierierastatoilministroper laSempli-
ficazione,RobertoCalderoli), ilresponsa-
biledelloSviluppoeconomico,PaoloRo-
mani, cui fanno eco il Pd e la Cgil. Sulla
stessalineaancheil leghistaRobertoCo-
ta, presidente del Piemonte, che invita
gli industriali a chieder scusa. Ma per il

ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi il
caso è chiuso. «Trovo tendenzialmente
impropriounapplausorispettoaunasi-
tuazione chehaavutomorti dolorose e
una tragedia dolorosa», dice Romani
che, facendo il suo ingresso all'assem-
blea della Consob, definisce quello di
Confindustria «un applauso controver-
so», pur ammettendo che «statistica-
menteèverocherappresental'unicoca-
sodiomicidiovolontarioperuninciden-
te sul lavoro». Per SusannaCamusso, la
«Confindustria ha sbagliato due volte»:
«Ha sbagliato nel giudizio della senten-
za, perchèquellocheè successoè stata
una vera strage. E ha sbagliato anche
nell'atteggiamento di chi, non condivi-
dendonelmeritounascelta,mette indi-
scussione l'istituzione che l'ha fatta».

ExBertone, la Fiomvota
Passa la lineadi Landini
Dopo il sì delle rsu di Grugliasco
all’accordo con Fiat, con 106 vo-
ti il comitato direttivo del sinda-
cato appoggia la linea del segre-
tario. Restano le critiche della
minoranza del sindacato e della
sinistra di Cremaschi.
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Il segretario della Fiom,Maurizio Landini e il presidente del comitato centrale Giorgio Cremaschi
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p Critiche sul referendumdella fabbrica di Grugliasco,ma il sindacato è con il segretario

pAl direttivo il leader delle tute blu: «Nonmi dimetto e non firmoquesto accordo»

«Ma la maggioranza
del sindacato da oggi
è più debole»

Applausi alla Thyssen:
polemiche a oltranza
ma Sacconiminimizza
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